
“Borboni si nasce”, grande festa a Caserta
L’EVENTO Successo per l’associazione che ha organizzato un riuscitissimo party in costumi dell’Ottocento
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NOTTE&GIORNO

I 18 anni di Antonia Schiavone
IL COMPLEANNO FESTEGGIATO A CARINARO

Conviviale del Rotary Club Pozzuoli
dedicata al Vesuvio e ai Campi Flegrei

L’EVENTO ANDATO IN SCENA ALL’HOTEL GLI DEI

“Campi Flegrei e Vesu-
vio, due realtà costan-
temente monitorate,

nonostante la temporanea im-
possibilità di accedere alla Sol-
fatara, l’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia conti-
nua a rilevare dati utili della zo-
na grazie ai sensori dell’istituto,
confermando che la comunità
scientifica nazionale ed interna-
zionale riconoscono il Vesuvio
e i Campi Flegrei come i due
vulcani più seguiti. Fenomeni e
problematiche pubblicate sul si-
to dell’Osservatorio Vesuviano
arrivano anche alle istituzioni
scolastiche”. Queste le conclu-
sioni della relazione tenuta dal-
la responsabile della Sezione di
Napoli dell'Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia (Ingv),
Francesca Bianco (a destra nel-
la foto con Patrizia Leone, pre-
sidente Rotary Pozzuoli), al Ro-
tary Pozzuoli, presso l’Hotel Gli
Dei. Un quadro preciso quello

della Bianco del territorio cam-
pano, partendo dai dati del 1944,
ultima eruzione del Vesuvio, fi-
no ai giorni nostri, con rigorosa
scrupolosità scientifica. Le cur-
ve scaturiscono dal continuo
monitoraggio, “h24”, attraverso
tantissime sofisticate apparec-
chiature di rilevamento di di-
versa natura e tipologia che so-
no in grado di registrare anche i
più piccoli fenomeni relativi al-
la zona vesuviana, a quella dei
Campi Flegrei e dell’isola
d’Ischia, ivi compresa le zona
marina del Golfo di Pozzuoli.
Alla serata hanno partecipato i
club di Pompei Villa dei Miste-
ri, presidente Luigi Carillo, Tor-
re del Greco, presidente Luigi
Imparato, Giacinto Calise, di
Ischia, assistente al Governato-
re del Distretto 2100, con loro i
sindaci di Pozzuoli Vincenzo Fi-
gliolia e di Bacoli Giovanni Pi-
cone.

AMEDEO FINIZIO

Poi, tutti gli spettatori sono stati
invitati alle danze ed al “Gran
Ballo del Re”, sulle note dei val-
zer di Strauss, inebriandosi e gui-
dati dagli esperti ballerini. 
Quel pifferaio magico, così de-
finito dagli amici, il nostro An-
tonio Palazzi aveva portato a par-
tecipare alla serata borbonica,

mezza società romana e tanti suoi
amici napoletani. Fra questi ri-
cordiamo l’imprenditore Lucio
Mirra con la bella figlia Claudia,
il consigliere di Stato Bruno
Amoroso con la moglie Dona-
tella, il principe Maurizio Fer-
rante Gonzaga, l’ambasciatore
Mario Boffo con la moglie Fran-
ca, il generale Armando Diaz con
la moglie, l’impareggiabile pre-
sidente del “Club Otium” Carla
Montani con Lucio Dessolis, la
bella Nilde Baroni, il dottor Ni-
cola Manna, Lucia David, il dot-
tor Elio Bava, Alessandro e Lau-
ra D’Orazio. e tanti altri. Molti
hanno aderito al tema della sera-
ta indossando eleganti costumi
d’epoca.

due giornalisti del “Mattino” al
vecchio soldato, Matilde Serao
ed Edoardo Scarfoglio, sul Sud,
prima e dopo l’Unità d’Italia. 
Calorosi applausi al termine. Poi,
gli invitati a Corte, tutti gli ospi-
ti, hanno partecipato ad una cena
regale, imbandita in altra sala, ce-
na allietata da un orchestra sin-

fonica che suonava brani d’epo-
ca. Infine in altra sala sono state
aperte le danze, che inizialmen-
te sono state eseguite da allievi
di varie scuole di danza storica
dell’800 sotto la mirabile guida
della maestra e coreografa Livia
Ghizzoni, quali polonaise, ma-
zurche quadriglie, valzer, polche.

Per una sera i Borbone, sono
tornati a rivivere nella loro
Reggia di Caserta, con tutta

la loro Corte, composta di dame,
gentiluomini, ufficiali e soldati.
Tutti nei loro costumi dell’800,
fatti di crinoline, frac e uniformi.
La serata, ottimamente organiz-
zata da Laura Esposito, presidente
della associazione “Borboni si na-
sce”, ha visto raccolti negli splen-
didi saloni della Reggia circa 200
spettatori che si sono trovati im-
mersi, e poi coinvolti, in questa
atmosfera regale della prima me-
tà dell’800. 
Artefice e merito di tutto ciò è sta-
ta la splendida rievocazione sto-
rica teatralizzata voluta e creata
da Antonio Palazzi, apprezzato
studioso di “Storia antica e mo-
derna”, in particolare del Regno
delle Due Sicilie, che ha portato
in scena una sua piece, “Le me-
morie del vecchio soldato”, rap-
presentato da lui stesso con la col-
laborazione di due valenti attori,
Lucia Modugno ed Enzo Satur-
ni, oltre uno stuolo di ballerini e
soldati tutti negli antichi costumi
dell’epoca. Tema dell’evento,
l’intervista nel 1914 realizzata da

Giugliano apre alla “Federico II”
INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELL’ACCADEMIA INTERNAZIONALE PARTENOPEA

L’attività dell’Accademia In-
ternazionale Partenopea
“Federico II” è viva e in

continua ascesa, nel diffondere la
Cultura nel rispetto reciproco dei
principi profondamente morali,
promuovendo scambi nei vari set-
tori dello scibile, mirati essenzial-
mente a far conoscere e valoriz-
zare il nostro territorio, anche in
campo internazionale. 
Nell’ossequioso rispetto dei pro-
getti già organizzati e che stanno
per nascere, è stata presentata al-
la stampa, la nuova sede filiale Na-
poli Nord, sabato scorso in via
Aniello Palumbo 58 a Giugliano.
A ricevere il ruolo di dirigente è il
dottor Andrea Pianese, imprendi-
tore nella Formazione professio-
nale, già presidente dell’Ascom
Confcommercio di Giugliano. È
stata l’occasione per trovarsi e
condividere questa nuova tappa
della vita dell’Accademia, in que-
sti anni diventata un punto di rife-
rimento a livello nazionale ed in-
ternazionale per aver contribuito,
altresì, ad affermare l’importanza
dello sviluppo sociale della col-
lettività. 
Hanno presenziato alla cerimonia
ufficiale di inaugurazione i consi-
glieri comunali, gli assessori del-
l’amministrazione di Giugliano di
cui Giulio Di Napoli, Attività pro-
duttive e Associazioni e l’avvoca-
to Miriam Marino, Commercio e
cultura, che si sono congratulati
con Pianese per la scelta della se-
de a Giugliano. Erano, inoltre, pre-
senti autorità militari, tra cui uffi-
ciali e sottufficiali dell’Esercito,
dell’Aeronautica, i Corpi Specia-
li Guardie Ambientali volontarie,
autorità civili, la giornalista Bru-
nella Postiglione, il pittore di chia-
ra fama Roberto Buanne, il gene-

__ Alcuni momenti del grande evento andato in scena a Caserta

rale Alfredo Muoio, il medico-chi-
rurgo Bruno Vastarella.
«Ringrazio tutti per la stima e l’af-
fetto, è un onore rappresentare
l’Accademia con efficacia e so-
prattutto con tenacia, essendo
coinvolto in prima persona ed è
doveroso ringraziare particolar-
mente il presidente Domenico

Cannone, per la fiducia e l’incari-
co affidatomi. Inizieremo anche a
Giugliano e in Provincia a pro-
grammare Eventi di vera Cultura
come la prestigiosa Accademia è
solito fare», ha dichiarato Piane-
se, dando appuntamento al pros-
simo progetto. 

MIMMO SICA

Nella sug-
gestiva
location

del “Panart”,
storico palazzo
seicentesco di
Carinaro, Anto-
nia Schiavone
ha spento 18
candeline indos-
sando l’abito
“Amapola”,
creato dalla stilista napoletana Ester Gatta della boutique “Eles”. A fe-
steggiare la neo maggiorenne, i genitori Antonio e Patrizia, i fratelli
Carmine ed Alessandro, e numerosi amici.


